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DOCUMENTAZIONE GENERALE RICHIESTA PER IL VISTO DI REINGRESSO 

Casi in cui NON è necessario il visto di reingresso 

In conformità alle vigenti disposizioni del Ministero dell’Interno italiano, tutti i cittadini stranieri in possesso della ricevuta 
attestante la richiesta di rinnovo del permesso di soggiorno possono rientrare in Italia senza necessità di un visto di 
reingresso, a condizione che: 

• per il reingresso utilizzino esclusivamente un valico di frontiera esterna situato in Italia, senza transitare 
attraverso altri Paesi Schengen (ad esempio, con un volo diretto dal Canada all’Italia); 

• presentino alle autorità di frontiera italiane: (a) la ricevuta della domanda di rinnovo, debitamente timbrata dalla 
Polizia italiana al momento della precedente uscita dall’Italia, (b) il documento di viaggio e (c) una copia del 
permesso di soggiorno scaduto. 

Alle medesime condizioni, possono rientrare senza visto anche i cittadini stranieri che sono tornati nel Paese di origine con 
una ricevuta timbrata relativa alla prima richiesta di permesso di soggiorno per motivi familiari, di lavoro subordinato o di 
lavoro autonomo. 

Se non si soddisfa uno o più dei requisiti sopra indicati, è necessario richiedere un visto di reingresso. 

Gli studenti rientrati nel Paese di origine con la ricevuta relativa alla prima richiesta di permesso di soggiorno devono 
richiedere un visto di reingresso. 

Chi può richiedere un visto di reingresso? 

1. Richiedenti titolari di una carta o di un permesso di soggiorno italiano in corso di validità, non disponibile a causa di furto 
o smarrimento; 

2. Richiedenti che si trovino in una delle seguenti situazioni: 

a) Carta o permesso di soggiorno italiano scaduto da non più di 60 giorni, oppure da non più di sei mesi in presenza di 
comprovati gravi motivi di salute riguardanti il richiedente, i suoi parenti di primo grado o il coniuge (previa 
presentazione di certificazione medica ritenuta idonea dalla Rappresentanza diplomatica o consolare). Il richiedente 
deve aver presentato domanda di rinnovo nei termini previsti, ma può non avere con sé l’originale della ricevuta (può 
esserne richiesta una copia). 

b) Permesso di soggiorno italiano scaduto da non più di 60 giorni, per il quale non è stato richiesto il rinnovo nei termini 
previsti; 

c) Permesso di soggiorno italiano scaduto da oltre 60 giorni, senza limiti temporali, il cui rinnovo sia stato richiesto nei 
termini previsti, qualora il richiedente abbia dovuto lasciare l’Italia per adempiere agli obblighi militari (previa 
dichiarazione rilasciata dalle competenti autorità locali attestante il periodo di adempimento degli obblighi militari); 

d) Qualsiasi permesso di soggiorno italiano scaduto da oltre 60 giorni. 

3. Richiedenti in attesa del primo rilascio del permesso di soggiorno italiano oppure ai quali la Questura abbia ritirato il 
titolo di soggiorno in forza di un provvedimento successivamente revocato (anche su disposizione dell’Autorità giudiziaria). 

1. Modulo di domanda debitamente e correttamente compilato e firmato.  

2. Passaporto valido per almeno tre mesi dopo la data di scadenza del visto, con fotocopie delle prime due 
pagine e dei visti precedentemente rilasciati. Il passaporto deve inoltre contenere almeno due pagine libere. 

 



3. Una fotografia recente a colori formato tessera (scattata nei sei mesi precedenti la presentazione della 
domanda), frontale e su sfondo chiaro, conforme agli standard ICAO: 
https://www.icao.int/sites/default/files/FAL/Annex_A-Photograph_Guidelines.pdf. 

 

4. Copia della prenotazione del volo o dell’itinerario, con indicazione di tutti gli aeroporti di transito o di 
atterraggio. 

 

5. Permesso di soggiorno (titolo di soggiorno italiano). Si precisa che: 

• in caso di smarrimento o furto del permesso di soggiorno, occorre presentare copia della denuncia 
effettuata alle autorità di polizia locali; 

• in caso di permesso di soggiorno scaduto, occorre presentare l’originale o una copia del documento 
scaduto. 

 

6. Busta Xpresspost preaffrancata (oppure busta preindirizzata di altro corriere), con l’indirizzo del 
richiedente già indicato come destinatario (TO) e quello del Consolato come mittente (FROM), unitamente a 
una fotocopia della busta stessa, per la restituzione del passaporto. 

 

Nota: I cittadini del Pakistan, dell’Afghanistan, dell’Iraq e dei Territori palestinesi, nonché i titolari di documenti di 
viaggio (con codice a tre lettere XXA o XXB secondo la classificazione ICAO), devono fornire i nomi completi della 
madre e del padre, come risultanti dall’atto di nascita o da una dichiarazione consolare. 
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